
V U n i t à / lunedi 5 luglio 1971 s p o r t / PAG. 7 

Giacinto Facchetti 
calciatore esemplare 
BOLOGNA — Giacinto Facchetti (nella fo to) 
è i l *« calciatore esemplare» per il 1971. 
Lo ha deciso l'apposita commissione fcr-
mata in seno alla redazione del quotidiano 
sport ivo bolognese, che ha assegnato i « pre
mi stadio », giunt i quest'anno alla nona 
edizione. Oltre al r iconoscimento andato al 
capitano del l ' Inter e della nazionale, sono 
stati premiat i i calciatori che si sono mag
giormente d is t in t i nei vari campionati . « Su-
percadetto » è stato nominato Adeho Moro 
del l 'Atalanta. La consegna dei premi avverrà 
a Bologna al l ' in iz io della prossima stagione 
calcistica. 

Finimondo per 
un gol di Rivera 

NEW YORK — Un gol di Gianni Rivera ha 
causato i l f in imondo tra gli spettatori e la 
sospensione, sabato notte, della part i ta ami
chevole tra la squadra italiana del Mi lan e 
una selezione greca che si giocava a New 
York Le due squadre erano in parità (1 -1 ) 
quando, alla mezz'ora della ripresa, il capi
tano del Mi lan riusciva a segnare una rete, 
convalidata dal l 'arb i t ro. Mentre i tifosi ita
l iani , numerosi sugli spalt i , invadevano il 
campo per congratularsi con Rivera, quell i 
greci, meno numerosi ma più scalmanati, 
r incorrevano l 'arbi t ro e lo picchiavano per 
aver convalidato la rete. 

Queste le voci più sensazionali de! fine settimana al calcio-mercato 

ZOFF ALLA JUVE. VITALI AL MILAN f. 
Ristrutturati i rossoneri, in pensieri i nerazzurri 

Rocco «detta» la squadra 
e Sordillo lo accontenta 

L'Inter impegnata da due problemi: la so
stituzione di Vieri e l'acquisto di una spal
la per Boninsegna - Ghio? Saltutti? Bui? 
La comica dei 400 milioni per Pellizzaro 

MILANO, 4 luglio 
Giovannino Trapattoni la

scia il Milan per il Varese, 
smette la maglia rossonera 
che per quasi dodici anni in
cessantemente (dal 24 gennaio 
1960, a 21 anni) aveva rivesti
to. Era quasi un'istituzione, 
una fetta del grande Milan da 
Wembley a Baires: una squa-

Alt! ai maneggioni 

del calcio 

II Gallia 
deve 

sparire 
Mercato stanco o mercaato 

saggio? Siamo sempre i pri
mi, e giustamente, a indignar
ci per le cifre folli spese ogni 
anno per acquisti, ingaggi e 
stipendi di tecnici bravissimi 
nelle conferenze - stampa ma 
deludenti dalle panchine. E sa
remo sempre i primi a riven
dicare allo sport, agli impian
ti pubblici, alle leve giovanili 
quei miliardi gettati al com
mercio di gambe e di stinchi. 

Se quest'anno un tacito cal
miere e stato sin'ora impo
sto ai trust della pedata, non 
è il caso di illudersi. Si ridu
cono le cifre, si accentuano 
gli scambi « alla pari ». ma la 
sostanza resta quella, in bar
ba a Campana e a tutti quelli 
che come noi si sono subito 
schierati dalla sua parte nella 
speranza di veder ricoperto 
da atleti un ruolo finalmente 
umano e meno umiliante di 
quello di bovini da fiera. 

I « colpi » che fanno notizia, 
i passaggi clamorosi dell'ulti
ma ora (la fatidica mezzanot
te del Gallia) sono forse de
stinati a stendere con questa 
edizioni del calciomercato il 
velo del ricordo. Campana l'ha 
riconfermato: la battaglia sa
rà dura sin dalla ripresa del 
campionato come lo è stata fi
no alla costituzione della Com
missione paritetica, ma il Gal
lia. con i suoi personaggi, i 
suoi gregari, il suo entourage 
di parassiti a percentuale de
ve sparire e lasciar posto. 
semmai, a trattative esclusi
vamente condotte dalle socie
tà sotto il controllo e nella 
sede scelta dai calciatori. 

Del resto quest'anno la più 
grossa sconfìtta è stala pro
prio quella inflitta ai media
tori. ai talent scout, ai * mor
moratori » del mercato calci
stico. 

E' sulle percentuali altissi
me e immeritate di decine di 
questi personaggi che si era 
andata creando /escalation 
dei prezzi negli ultimi anni. 
prezzi che mai avrebbero po
tuto avere una giustificazione 
diversa. 

Ovvio e che il discorso tec
nico con ciò non ha nulla a 
che vedere, dovrebbe, almeno 
m apparenza, stare alla base 
di ogni tipo di trattativa. For
tunatamente le risoluzioni di 
comproprietà hanno evitato si-
nora i lunghi e tortuosi ir gi
ri » a percentuale, e molte di 
esse sono servite tìa pedine di 
scambio per operazioni pri
marie. 

Sara l'ultimo anno, si dice 
va, e lo si auspica. Da noi, cui 
preme una svolta decisiva sul 
piano umano e sociale in ogni 
branca dell'attività del Paese, 
non può non esser condi
visa la proposta di Campana. 
Se nei piani del Milan ci sta 
bene Chinaglia to un altro di 
egual valore), se nei piani del
la Juventus urge un portiere 
come Carmignani, nulla di più 
lecito. Ma l'augurio è che dal 
prossimo anno il calciatore-uo
mo prenda il sopravvento sul 
calciatore-cavallo, che ogni e-
sigenza sia vagliata seriamen
te tra delegati di società, ma
gari a Coverciano, sotto il con
trollo della Federcalcio e sot
to quello diretto della Asso
ciazione. 

O non vorremo sparare, co
me ai cavalli, su un terzino 
azzoppato? 

dra che fatica molto più che 
non i cugini nerazzurri, a ri
trovarsi ai vertici. 

Il Milan doveva cambiare, 
trasformarsi, ringiovanire: so
no arrivati i Benetti, i Soglia-
no, i Sabadini. i Biasiolo; ar
riveranno altri giovani fra i 
quali c'è da porre il nome di 
Vitali (sembra questione di 
ore la definizione dell'affare), 
secondo le direttive dell'unico 
che ogni anno resta al suo po
sto con una ruga e un paio 
di chili in più: Nereo Rocco. 

Ma del mercato parliamo: 
per il Milan, attivo, ristruttu
rato al vertice ed alla base, 
è partito Sordillo lancia in re
sta, alla carica per primo al 
Gallia. Ha scosso le acque sta
gnanti senza dei colpi di sce
na da operetta, ma realizzan
do puntualmente un program
ma preciso, l'unico program
ma del mercato calcistico. 

Rocco, all'indomani dell'as
sunzione di Sordillo alla pre
sidenza, e poi poco prima di 
partire per Bogotà, aveva det
to" « Presidente, qui la squa
dra per l'anno prossimo va 
fatta così: Belli; Anquilletti, 
Sabadini; Schnellinger, Rosa
to, Sogliano; Benetti, Biasiolo, 
Chinaglia (o Vitali) Rivera, 
Prati. Numero 12: Vecchi, nu
mero 13: Villa ». 

Punto e basta. E Sordillo. 
coadiuvato da Passalacqua. ha 
eseguito scrupolosamente fino
ra le direttive del « paron ». E' 
per questo che colpi di scena 
non se ne attendono da parte 
rossonera, si aspettano solo o 
Chinaglia o Vitali, e al massi
mo un buon Perego in rambio 
di Anquilletti per sveltire la 
difesa. 

Rocco, si sa, voleva Bedin, 
ma niente da fare. Voleva an
che un Domenghini in più, ma 
questi erano solo sfizi da vec
chio amante. Quel che preoc
cupa il Milan è quel dannato 
pasticcio tra avvocati che po
ne in equilibrio instabile la 
gagliarda presidenza di Sordil
lo, e per questo sarà necessa
rio attendere la voce di Ro
ma. In ogni caso i piani di 
Rocco non ne sarebbero tur
bati. 

Discorso completamente di
verso è quello che riguarda i 
campioni d'Italia dell'Inter. 

Nata male, superata una 
grave crisi, l'Inter di quest'an
no ha fatto veramente miraco
li di tenacia e volontà, suffra
gati anche da una buona do
se di fortuna almeno sul pia
no della salute collettiva. In-
vernizzi ha già avuto i suoi 
turiboli di incenso ed ha già 
provato con il caso Mazzola-
Corso le amarezze della pole
mica. Ora ha chiesto saggia
mente di muoversi un po': ci 
sarà la Coppa dei Campioni, 
ci sarà un altro campionato 
duro, e la volontà non sarà 
sufficiente. 

Sono mesi che il program
ma. saggio in verità, di Inver-
nizzi è depositato in presiden
za: la squadra va bene, occor
rono solo un portiere da so
stituire a V'eri <a meno che 
questi non sia « graziato » in 
extremis) ed una punta anche 
non trascendentale da affian
care a Boninsegna. Saltutti o 
Ghio vanno benissimo per il 
tecnico, ma ancora si tergi
versa. Si attendono le rispo
ste, le controfferte, ma è solo 
questione di tempo. 

Sono curiose le telefonate 
tra il « presidente in vacanza » 
Fraizzoli e Invernizzi: 

« Presidente, qui bisogna 
muoversi! J> 

« Usate Pellizzaro per gli 
scambi ». 

« Ma Pellizzaro è quello che 
è... ». 

« Si ricordi che Pellizzaro 
vale 400 milioni! ». 

« Si, ma quei 400 milioni li 
aveva pagati lei! ». 

Ilarità a parte, il vero freno 
dell'Inter è Fraizzoli: memore 
dello scorso anno con Heriber-
to, ora il presidente nerazzur
ro tituba. E così Invernizzi sta 
scontando ingiustamente gli 
errori degli altri. 

Le ore del Gallia ormai so
no legate all'Inter: di nomi in
teressanti (sono proposte) ce 
n'è tanti da far da spalla a 
Boninsegna: c'è Bui, per esem
pio, o Fausto Landini, o Ro 
gnoni, o Cappellini per non ci
tare Pulici e i già nominati 
Ghio e Saltutti... 

E. nel caso, Badinni, con tan
te illusioni, 21 anni, livornese! 

Gian Maria Madella 

Mercato in sordina delle squadre torinesi 

II posto giusto a Sala 
vero «acquisto» granata 
Boniperti insiste: «Guardiamo allo scudetto del 73» - Il problema Potetti, terzino di valore ma 
di difficile vendita • Scambio Salvadore-Ferrante? • Giagnoni vorrebbe Toschi dal Mantova 

Sogliano, a sinistra, e Sabadini: con una « punta » il Milan è fatto. 

Una punta da affiancare a Savoldi 

C'è anche Umile nei 
progetti del Bologna 

DAL CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 4 lugl io 

Anche a Bologna ci si 
affanna a mettere insieme 
proposte e... materiale ne
cessari per un inserimento 
nella campagna acquisti. Il 
« vertice » rossoblu, nel qua
le dominano le opinioni di 
Fabbri, è in continua agita
zione e in queste ore ha ef
fettuato un esame definitivo 
per decidere la « rosa » dei 
giocatori da cedere attraver
so scambi oppure in contan
te. Si sa che il Bologna è 
fra le tante società che pri
ma di acquistare deve cede
re per via della balorda si
tuazione finanziaria. 

GREGORI - RIGHI — 
Uno di questi due centro
campisti partirà. Righi do
veva entrare nell'operazione 
col Cesena per ottenere En

zo, ma la trattativa si è 
un tantino raffreddata. Per 
Gregori bisognerà procedere 
con estrema cautela. Si pen
sa al pieno recupero di Li
quori. ma è diffìcile stabi
lire quando lo sfortunato a-
tleta possa essere pronto. 
Ecco perchè un laterale di 
spinta che dia certe garan
zie sul piano del dinamismo 
è opportuno averlo. 

ARDIZZON - VASTOLA 
— Due elementi che sicu
ramente lasceranno Bologna. 
Ardizzon ha timidamente a-
vanzato alla società la ri
chiesta di ottenere la lista 
gratuita. Vastola. dato che 
ha affari nell'azienda del 
suocero, ha - già detto che 
vuole una sistemazione di 
suo gradimento, altrimenti 
col calcio la smette. Ma an
che per questi due validi 
« anziani » in via Testoni si 

Franco Liguori ha ripraao confidatila col pallona; par Fabbri- , l'acqui
sto più prezioso. 

pensa di raggranellare qual
che milione. 

I GIOVANI — Alcuni gio
vani verranno ceduti, si trat
ta poi di stabilirne la for
mula in base alle situazioni 
che si presentano. Sul « mer
cato » vengono posti l'ala Pa-
squalini rientrato dalla Luc
chese, Gennari tornato da Fi 
renze, Ciacci che la stagione 
scorsa fu prestato al Livor
no, e qualche altro. 

JANICH — E' diffìcile co
noscere esattamente il pare
re tecnico di Fabbri sui « li
beri » Battisodo e Caporale 
(classe '47, prelevato dall'U
dinese). Però non si esclude 
che ora venga discussa la 
posizione di Janich. che re
sta elemento prezioso per la 
personalità e l'acume tattico 
che possiede e che sa tra
smettere ai compagni. C'è di 
più. proprio per tali ragioni 
il giocatore può essere In fu
turo un tecnico della socie
tà. Quindi sarà opportuno 
ponderare la decisione sotto 
ogni aspetto. 

PERANI - RIZZO — La 
loro posizione è condiziona
ta al tipo di acquisto che 
il Bologna pensa di poter 
realizzare, non scordando. 
fra l'altro, che Rizzo (le cui 
azioni negli ultimi tempi so
no apparse in rialto) Tan
no scorso è stato pagato ol
tre 300 milioni. 

E gli arrivi? E' un inter
rogativo a cui è impossibile 
rispondere. 

FOGLI — Egli ha avuto 
questa promessa dal Cata
nia: se deve rimettersi in 
una squadra di B. dovrà 
rientrare in Sicilia, ma se 
troverà una società di A. al
lora si vedrà di accontentar
lo. Ecco perchè Fogli (che 
sarebbe un ideale n. 13) sta 
premendo sui dirigenti per
che concludano col Bologna. 
Inoltre <e ce lo ha confer
mato il giocatore sabato po
meriggio) lui a Catania non 
vorrebbe più tornare. 

ENZO - TOSCHI, ecc. — 
L'obiettivo primario di Fab
bri resta sempre la « pun
ta ». Gli andava bene anche 
Enzo, ma soprattutto il tec
nico bolognese gradirebbe un 
elemento più rapido e guiz
zante in appoggio a Savol
di. Di qui il... ritomo di 
fiamma per Toschi, oppure 
per Saltuiti; adesso si è an
che aggiunto Umile. 

Franco Vannini 

TORINO. 4 luglio 
Se al « Gallia » quest'anno si 

fa « flanella » la colpa è di 
Gianni Agnelli. Così dicono i 
sensali del mondo del calcio, 
che ricordano a memoria le 
dichiarazioni di Boniperti, am
ministratore delegato della Ju
ventus: « La nostra società 
non intende inserire nell'at
tuale rosa dei titolari giocato
ri di vasta rinomanza e di ele
vata quotazione ». La Juventus 
(leggi Allodi) non acquista e 
tutto il mercato sta a bagno 
nel cloroformio e se non ci 
fosse stato il Milan quasi ci 
saremmo scordati della cam
pagna acquisti. 

I tifosi vivono in questi 
giorni di « voci » (come Gio
vanna d'Arco! ) e così ora l'ac
quisto di Chinaglia da parte 
della Juventus per girarlo al 
Napoli, che in cambio dareb
be Zoff, è l'illusione (che nel
le ultime ore sta diventando 
certezza) sulla quale si culla
no i tifosi della Juventus. 

Prima della dichiarazione di 
Boniperti, Allodi aveva già fat
to il colpo, ma poi tutto fu 
rinfoderato. L'arrivo in finale 
contro il Leeds pare abbia leg
germente modificato nella so
stanza quella dichiarazione... 
di guerra (e i tifosi biancone
ri) e così la Juventus sarebbe 
dell'avviso che un portiere di 
quelli coi fiocchi non ci sta
rebbe male, visto che nella 
prossima stagione dovrà af
frontare la prima edizione del
la « Coppa UEFA ». 

A chi rimprovera la politi
ca della lesina. Boniperti ri
corda che l'impegno è per il 
campionato '72-73. La sua di
chiarazione, che ormai sta as
sumendo la veste solenne di 
un proclama, al quinto punto 
dice, tra l'altro: « ... con l'in
tendimento di poter compete
re, nella stagione 1972/73. con 
le più forti compagini nazio
nali per la conquista del titolo 
di campione d'Italia ». 

Qualche ritocco, questi si di 
sicuro, ma nessuno sa niente. 
Si parla di Ferrante al posto 
di Salvadore, e quando rife
riamo queste invenzioni ad Al
lodi il general manager bian
conero fa finta di essere col
to di sorpresa, come se fosse 
stato scoperto con le mani nel 
sacco. Il problema è che la 
stessa faccia la fa se gli dite 
il nome di Pelè. E cosi di 
giorno in giorno ogni giornale 
inventa una notizia per primo 
e il giorno dopo è ancora il 
primo a smentirla. Ogni gior
nale inventa e smentisce e 
nessuno più fa caso. 

Se un giornalista scrive che 
Causio piace all'Inter nessun 
dirigente dell'Inter dichiare
rebbe Causio un brocco e che 
non piace all'Inter, e cosi . . . si 
tira a campare. A Lauro, per 
esempio, piace Anastasi? Giù 
una colonna di piombo. Ad A-
gnelli piace Zoff e ad Allodi 
piace Albertosi? Giù un'altra 
colonna di piombo. Alla Ju
ventus, per esempio, piace 
realmente Moro, ma l'Atalanta 
vuole duecento milioni per la 
comproprietà e in più, gratis. 
il prestito di Landini. Allodi 
se !a batte. 

Unico « acquisto » sicuro 
della Juventus è quel Nando 
Viola, «nemmeno vent'anni) 
cresciuto nel vivaio di Loca-
telli e Pedrale e sbocciato nel
le ultime due partite del tor
neo « Armando Picchi ». Un 
gol su rigore, dopo la ripeti
zione. e in porta c'era Alber
tosi. Seconda partita, secondo 
gol con una sventola (ancora 
con il Cagliari» che Albertosi 
ha appena intravisto. 

Per ora la Juventus è quella 
dello scorso anno con una ... 
viola in più. 

Analoga situazione anche 
p*»r il Torino, che dopo la 
conquista della « Coppa Ita
lia ». e quindi i futuri impe
gni internazionali si trova an
cora con la squadra di ieri 
con in meno Petrini, il quale 
ha raggiunto il Varese nel gi
ro di valzer Sogliano - Milan. 

Pianelli, dopo aver bevuto 
lo champagne nella «Coppa 
Italia », negli spogliatoi di San 
Siro, ha dichiarato che la 
squadra non si tocca e Bo
netto ha avuto mandato di sta
zionare al « Gallia » in attesa 
della grossa occasione. 

Per la verità. Bonetto finora 
ha cercato essenzialmente di 
vendere Poletti. ma non c'è 
riuscito perchè il Torino vuole 
realizzare una grossa cifra e 
il buon Fabrizio Potetti que
st'anno è andato giù di quota
zione. Bonetto spiega questa 
voglia matta di far fuori Po-
letti con il fatto che in anti
camera ci sarebbero giovani 

puledri che scalpitano, e que
sti sarebbero Lombardo, Car-
let. Mozzini e Vegliach, ma 
la ragione vera è che per Po-
letti la stagione granata è fi
nita. Un po' per colpa sua e 
un po' perchè non si è ten

tato il « recupero », Poletti 
quest'anno ha finito il cam
pionato e la « Coppa » con un 
solo desiderio: sbattere la por
ta e andar via, lontano. 

Con tutti i suoi limiti, il 
suo carattere « difficile », Po-

Giorgio Chinaglia: la Juve lo vuole p«r girarlo al Napoli in cambio 
di Zoff. 

letti ha ancora i numeri per 
essere catalogato tra i miglio
ri terzini italiani. 

Giagnoni. intanto, visto che 
Pianelli nell'euforia della «Cop
pa Italia» aveva assicurato cose 
grosse, ha già detto che se la 
squadra non si tocca il Tori
no andrà lontano. Pur senza 
volere criticare il suo prede
cessore. Giagnoni si è posto 
il problema Sala. Per l'ex trai-
ner mantovano. Sala deve di
ventare il Corso della situa
zione e con il prossimo anno 
Pulici e Rampanti devono vuo
tare il sacco e offrire tutti i 
numeri che sono a loro dispo
sizione. 

Altro « intoccabile » è Mad-
dè, che con quei cinque rigori 
consecutivi, tutti a segno, si è 
reso indispensabile. Per Mad-
dè è stata una grossa vendetta 
dopo la « panchina » delle ul
time gare, e ora il Torino non 
intende privarsi di lui. 

Se il Torino farà un acqui
sto, quello sarà Toschi, del 
Mantova (26 anni), un gioca
tore che piace tanto a Giagno
ni, ma che per entrare nell'at
tacco granata dovrà farsi il 
posto a gomitate. A meno che 
il Torino non intenda vendere 
Bui. 

Per ventisette milioni Bo
netto è riuscito a riscattare 
Mondonico e per tredici mi
lioni Pinotti. ma adesso biso
gna accasarli. Anche Crivelli 
dovrebbe partire e così Jaco-
muzzi, rientrato quest'ultimo 
dal prestito. A piedi è stato 
spedito Stanislao Bozzi, il qua
le ebbe un attimo di notorietà 
lo scorso anno, quando segno 
a Roma il gol della vittoria 
nel turno di « Coppa Italia ». 

In contrasto con il clima 
« ammosciato » del Gallia, Bo
netto si è fatto venire la feb
bre a trentanove gradi. Tem
pi duri per la compra e ven
dita. 

Nello Paci 

Mentre si attendono, dopo Santini altri acquisti 

Sampdoria - Heriberto : 
già tutti al... lavoro 

Restano tuttavia aperti i problemi dello scorso campiona
to e un altro se ne prospetta: come sarà accollo il passag
gio dal « conciliante » Bernardini al « duro » Herrera ? 

GENOVA, 4 luglio 
Dopo aver girovagato per 

mezza Italia alla ricerca del 
posto ideale per svolgere la 
preparazione precampionato, 
il nuovo allenatore della 
Sampdoria Heriberto Herrera 
ha optato per Lurisia. dove i 
giocatori si ritireranno a par
tire dal 29 luglio prosstmo fi
no al 16 di agosto. Gli alle
namenti verranno condotti 
sul campo di Mondov't. che 
per alcuni anni ospitò il Ge
noa. 

Definita la parte logistica. 
Heriberto ha presentato le 
sue impressioni ai dirigenti 
blucerchiati e quindi ha im
posto un superlavorb al suo 
aiutante Vincenzi, chiedendo
gli una dettagliata relazione 
scritta sui giocatori, sulle lo
ro caratteristiche, sui loro 
caratteri e le loro abitudi
ni Herrera vuole essere già 
documentatissimo quando glt 
verranno ufficialmente presen
tati i suoi nuovi giocatori, sa
pere già con chi ha a che 
fare, che cosa può chiedere 
e pretendere. Insomma vuole 
guadagnare tempo, partire al
la svelta, d'anticipo: il « mo-
vimiento » per lui e già in
cominciato. con la consueta 
serietà professionale che lo 
ha sempre distinto. 

A « mister » Heriberto han
no chiesto se avesse propo
sto qualche giocatore nuovo 
ai dirigenti, per potenziare 
la squadra, ma lui ha rispo
sto che la Sampdoria gli an
drebbe bene anche così, con 
gli stessi nomi dello stesso 
campionato. E quando gli han
no riferito che gli sarebbe 
però mancato Sabadini, ha ri
sposto che non ci sono gio
catori insostituibili e che bi
sogna pure procedere alla ces
sione di qualcuno, alla fine 
della stagione, se si vuole ri

stabilire il bilancio o quanto 
meno mantenere il passivo m 
limiti accettabili. 

Ora Herrera viene informa
to di volta m volta dell'an
damento del « mercato » e lui 
aspetta sperando il meglio, ma 
anche accontentandosi. Avreb
be preferito, per esempio, a 
vere anche Casone dal Milan. 
con Santini, in cambio di Sa
badini. ma Rocco non ci ha 
sentito da quell'orecchio e co
si Herrera dorrà farne a me
no. Gli hanno acquistato in
vece il dtcìannovenne Boni. 
dalla Solbiatese. per una cm 
quantina di milioni. Un po' 
poco- Boni, non ì milioni. 

IM situazione della squadra. 
a questo punto, non appare 
tuttavia molto allegra se non 
si verificheranno ulteriori mo
vimenti di giocatori Perche 
non vi e dubbio che la ces
sione di Sabadini ha provo 
cato un vuoto che e stato re
so assai evidente nelle ulti
me partite che la Sampdoria 
ha disputato senza il forte di
fensore. E Santin. che Rocco 
scarto a suo tempo facendo
lo trasferire al Vicenza, non 
pare certo il migliore candi
dato alla sua sostituzione. E 
neppure Rossinelli, non anco
ra sufficientemente maturo no
nostante i 75 milioni spesi 
per lui la scorsa stagione. Co
sì come non si può spera
re che sia il nuovo giovane 
acquisto Boni a risolvere i 
gravi problemi che hanno an
gustiato la Sampdoria, che 
ha accusalo le deficienze mag
giori proprio nei reparti ar
retrati. che non hanno sa
puto rispondere alle aspetta
tive. Eppure c'era un Batta-
ra superlativo, un Sabadini 
eccezionale, un I.tppi m cre
scendo fino a conquistare la 
convocazione nella « Under 
23 » ed un Lodctti tuttofare 

che ha riacquistato padronan
za e sicurezza nei propri mez
zi fino a rendersi elemento 
veramente indispensabile nel
l'economia della squadra. Ora. 
anche se Battara rimarrà, e 
però partito Sabadini, ma e 
anche rimasto Suarez che e 
stato una frana, disputando 
Uh torneo, almeno nel com
plesso. che più deludente non 
poteva essere. 

E sono rimasti tutti gli al
tri che stavano insieme e si 
sopportavano proprio perche 
alla loro guida si trovava un 
uomo di prestigio, equilibrio 
ed esperienza come Bernar
dini. 

Ma con Heriberto Herrera 
cosa accadrà1* Non et sarà il 
pericolo, come già si paventa 
da qualche parte, della con
sueta « rivoluzione » contro il 
tecnico che « pretende trop
po » dai giocatori, proprio e 
soprattutto perchè non sono 
dotali di classe eccezionale e 
devono quindi sopperirvi con 
lo sforzo fisico, con la super-
fatica? 

E' questo il rischio mag
giore che corre la Sampdoria. 
affrontando il prossimo cam
pionato dopo avere lasciato 
il conciliante Bernardini per 
il duro Heriberto. Soprattut
to se già la grossa riduzione 
degli ingaggi imposta dai di
rigenti avrà provveduto a in
dispettire i giocatori: Lodetti 
in testa, al quale si chiede di 
rinunciare ad una notevole 
fetta dei suoi guadagni. 

Un pericolo che potrebbe ac
centuarsi ed accelerare la cri
si se poi non dovesse arri
vare nessuno * di importan
te», come da più parti si 
teme, considerata la politica 
della lesina fin qui condotta 
dal presidente. 

Stefano Porcù 


